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In quesƟ orari  

Adorazione Eucaristica 
Ogni mercoledì ore 18 parrocchia Incarnazione 

Ogni venerdì ore 17.30 parrocchia santa Maria assunta in Poasco 

PARROCCHIA DELL’INCARNAZIONE IN SAN DONATO 
MILANESE 

IBAN: IT65D0306909606100000126845 
 

PARROCCHIA DELL’INCARNAZIONE IN SAN DONATO 
MILANESE— ORATORIO 

IBAN: IT68W0306909606100000403930 

PARROCCHIA S MARIA ASSUNTA IN POASCO  

DI SAN DONATO MILANESE 

IBAN: IT85T0306909606100000000567 

PARROCCHIA S. MARIA AUSILIATRICE IN CERTOSA 
DI SAN DONATO MILANESE 

IBAN: IT79C0503433711000000275707 
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03 maggio 26 

C’è una porta che oggi la Parola di Dio spalanca davanti a noi. Non è una porta di legno, né un confine 
tracciato con precisione: è una soglia interiore, una conversione dello sguardo. È la scoperta – sorpren-
dente perfino per Pietro – che Dio non abita i recinti, ma le attese; non difende privilegi, ma suscita in-
contri. 

Cornelio è un uomo “fuori”. Non appartiene al popolo dell’alleanza, non conosce tutte le forme giuste, 
non frequenta i luoghi uƯiciali. Eppure prega, ama, dona. E Dio lo vede. Le sue preghiere “salgono”, le 
sue elemosine “restano davanti a Dio”. È come se il cielo avesse una memoria più larga della nostra. E 
quando Pietro arriva, capisce: “Dio non fa preferenze di persone”. È una frase semplice, ma dentro ha il 
rumore di un muro che crolla. 

Forse anche le nostre parrocchie, a volte, rischiano di somigliare più a case ben arredate che a case abi-
tate. Case dove tutto è in ordine, ma non sempre tutto è aperto. Dove si sa chi entra… ma non sempre si 
aspetta chi non è ancora arrivato. 

E invece la Chiesa nasce proprio lì, a Cesarea: in una casa dove si incontrano mondi diversi, dove lo Spi-
rito arriva prima ancora delle regole, dove Dio prende l’iniziativa e sorprende tutti. Pietro sta ancora par-
lando, e lo Spirito scende. Non chiede permesso. Non aspetta che sia tutto “a posto”. Scende su chi 
ascolta. Su chi è disponibile. Su chi, magari, non era previsto. Questo cambia tutto. 

Perché allora la parrocchia non è prima di tutto un luogo da custodire, ma uno spazio da abitare insie-
me. Non una fortezza, ma una tenda. Non un gruppo chiuso, ma una casa con la luce accesa, anche 
quando è sera. 

San Paolo lo dice con un’immagine luminosa: “Risplendete come astri nel mondo”. Non per distinguer-
vi, ma per orientare. Non per essere migliori, ma per essere visibili nella notte di qualcuno. Una comuni-
tà cristiana è casa quando non illumina se stessa, ma la strada degli altri. 

E il Vangelo mette un passo ulteriore, ancora più radicale: Dio non solo accoglie tutti, ma desidera abita-
re in ciascuno. “Noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui”. Non si tratta solo di aprire le porte 
della parrocchia: si tratta di riconoscere che ogni persona è già, in qualche modo, una casa visitata da 
Dio. 

Allora la domanda non è: chi può entrare? 
Ma: siamo capaci di riconoscere chi è già atteso? 

Essere “casa di tutti” non significa cancellare l’identità, ma viverla fino in fondo. Perché l’identità cristia-
na è ospitale per natura. È fatta di Vangelo condiviso, di tavole allungate, di nomi imparati poco a poco. 
È fatta di pazienza, di ascolto, di passi che si avvicinano senza forzare. 

Forse dovremmo imparare da Cornelio: pregare anche senza sapere tutto, cercare anche senza avere 
tutte le risposte. E imparare da Pietro: lasciarci convertire dagli incontri, accettare che Dio ci preceda 
proprio dove pensavamo di doverlo portare. 

Una parrocchia è davvero casa quando qualcuno può dire: “qui non devo prima dimostrare, posso prima 
essere”. Quando anche chi è lontano, incerto, ferito o semplicemente diverso, non si sente ospite di 
passaggio, ma atteso. Perché il Vangelo di oggi ci consegna una verità semplice e disarmante: 
la casa di Dio non ha porte strette, ma cuori larghi. 



Vita della Comunità 

VOLTO DEL CROCIFISSO e 
GIORNATE DI FRATERNITA’ 

Dal 31 maggio al 2 giugno la Chiesa di San Donato propone a tutti — famiglie, ragazzi, singoli — 
tre giorni di fraternità aperti alle sei parrocchie, nati su iniziativa del Consiglio pastorale come un 
momento significativo del cammino di comunione che stiamo vivendo. Il pellegrinaggio sarà gui-
dato dal tema del volto del Crocifisso, attraverso tre tappe: il primo giorno, la visita a Bardone e 
una sosta a Pontremoli, con incontro alla comunità Giovanni XXIII; il secondo giorno sarà dedicato 
a Lucca, con la visita al Volto Santo e tempi di meditazione e preghiera; il terzo giorno visiteremo 
Sarzana e il suo antico crocifisso. Quota per il soggiorno 140 euro. Il viaggio avverrà con mezzi 
propri; al momento dell’iscrizione sarà però possibile segnalare l’interesse per il pullman, che 
verrà organizzato solo al raggiungimento di almeno 50 richieste, con quota che sarà comunicata 
appena disponibile. Le iscrizioni si raccolgono al più presto presso le segreterie parrocchiali, co 
versamento di una caparra di 20 euro, fino a esaurimento dei posti. Entro il 20 maggio sarà neces-
sario comunicare eventuali allergie o intolleranze alimentari. 

“PėĎĒĆěĊėĆ FĊĘę – PĎĆğğĆęĎ ĘĔęęĔ đĆ đĚēĆ”, 

Una piazza che torna a respirare insieme, sotto il cielo della primavera. È questo lo spirito di “Primavera 
Fest – Piazzati sotto la luna”, la festa , organizzata in occasione della Civil Week, che animerà Piazza Santa 
Maria Assunta a Poasco sabato 9 maggio, dalle 16:30 fino a mezzanotte. 
L’invito è semplice e concreto: uscire di casa, incontrarsi, condividere tempo e sorrisi. Il pomeriggio si apre 
con attività pensate per i più piccoli e i ragazzi: laboratori creativi per i bambini delle elementari e un torneo 
di biliardino per i ragazzi delle medie. Poi, con il calare della sera, la piazza cambia ritmo: musica dal vivo, 
balli di gruppo e, a seguire, DJ set per continuare la festa fino a notte. 
Non mancherà la possibilità di cenare insieme: la cucina sarà aperta dalle 19 alle 22:30, con proposte sempli-
ci, dolci e salate, pensate per favorire ciò che conta davvero — lo stare insieme. 
“Primavera Fest” non è solo un evento, ma un piccolo segno di comunità: una piazza che si fa casa, un tem-
po condiviso che diventa legame, un’occasione per riscoprirsi vicini, sotto la stessa luna. 

“EĚėĔĕĊĎ Ďē ĉĎċĊĘĆ? TėĆ ĊĘĊėĈĎęĎ Ċ ĘĕĔėę”  
Un confronto aperto su un tema che attraversa il nostro tempo: che cosa significa oggi “difesa” per l’Euro-
pa? E quale ruolo possono avere, in questo orizzonte, non solo gli eserciti ma anche lo sport, la cultura e la 
società civile? 

In occasione della Giornata dell’Europa, l’incontro “Europei in difesa? Tra eserciti e sport” propone una 
riflessione a più voci, capace di unire prospettive diverse. Interverranno Michele Bellini, autore del volume 
“Rendiamoci conto. Senza difesa non c’è più l’Europa”, Fabio Pizzul, giornalista di Radio Marconi, e Claudio 
Arrigoni, firma del gruppo RCS e voce delle Paralimpiadi. A moderare il dialogo saranno Chiara Tintori e don 
Mario Zaninelli. 

Il titolo suggerisce già una tensione feconda: da un lato la sicurezza, con le sue implicazioni politiche e mili-
tari; dall’altro lo sport, linguaggio universale di incontro, competizione leale e costruzione di legami tra i 
popoli. Due ambiti solo apparentemente lontani, ma che interrogano entrambi il futuro dell’identità euro-
pea. 

L’appuntamento è per giovedì 7 maggio 2026 alle ore 20:45, presso il Salone Teatro della Scuola Maria Ausi-
liatrice a San Donato Milanese. Una serata pensata non solo per informare, ma per suscitare domande, apri-
re orizzonti e favorire un dialogo consapevole su ciò che tiene insieme — o divide — l’Europa di oggi. 

PėĔĕĔĘęĊ ĉĊđđĆ PG ĕĊė đ’ĊĘęĆęĊ 
 
ORATORIO ESTIVO dal 9 giugno al 3 luglio. 

Poasco Iscrizioni  

19 maggio dalle 17 alle 19 
23 maggio dalle 10.30 alle 12.30 

26 maggio dalle 17 alle 19  

 

ORATORIO ESTIVO dal 9 giugno al 3 luglio. 

Incarnazione iscrizioni  
10 maggio dalle 15.30 alle 18 
19 maggio dalle 18 alle 19.30 
23 maggio dalle 10 alle 12 
Certosa iscrizioni 
24 maggio dalle 16 alle 18 
 
Domenica 10 maggio 2026 
Ore 10.00 celebrazione prime comunioni  
Presso la parrocchia dell’Incarnazione 
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MESE MARIANO 
Con l’inizio del mese di maggio la nostra comuni-
tà desidera rinnovare la bella tradizione della 
preghiera del Rosario, affidando alla Madonna il 
cammino delle nostre famiglie, delle nostre par-
rocchie e della nostra città. 
Prima delle sante messe vespertine 
Il lunedi, martedì e mercoledì in chiesa a Incarna-
zione alle ore 20.45 
Dal lunedì al venerdì  presso l’edicola della ma-
donna dell’oratorio di Poasco alle 20.45 

Per ulteriori 
informazioni 
sull’oratorio 
estivo scarica il 
fascicolo di pre-
sentazione in-
quadrando il 
QRcode 

CĎěĎđ WĊĊĐ 2026: ĚēĆ ČĎĔėēĆęĆ ĕĊė ĎēęėĊĈĈĎĆėĊ ėĊđĆğĎĔēĎ Ċ ĈĔĒĚēĎęĠ 

Domenica 10 maggio 2026, dalle 10 alle 20.30, lo spazio di alChilo (casa parrocchiale della pieve di San 
Donato) si anima per una giornata speciale inserita nella Civil Week: un’occasione concreta per dare vol-
to e corpo alla parola “insieme”. Un invito aperto a cittadini, famiglie e realtà del territorio a incontrarsi, 
conoscersi e costruire legami nuovi. 

Il programma propone attività per tutte le età, capaci di unire creatività, cultura e impegno sociale. Nel 
pomeriggio, il workshop di scrapbooking guidato da Eni Polo Sociale accompagnerà i partecipanti a rac-
contare, attraverso immagini e ricordi, la bellezza delle relazioni quotidiane. In contemporanea, la musi-
ca della Corale dell’UTE risuonerà nella chiesa della Pieve, offrendo uno spazio di ascolto e condivisione. 

Cuore della giornata sarà l’iniziativa “SAI chi siamo? Prossimi cittadini!”, nata dalla collaborazione tra il 
Comune di San Donato Milanese e la Cooperativa Sociale Fuoriluoghi. Un momento pensato per favorire 
l’incontro tra cittadini e beneficiari dei percorsi di accoglienza e integrazione, attraverso attività ludiche 
capaci di generare dialogo e reciproca conoscenza. 

Non mancheranno occasioni di sostenibilità e consumo consapevole, come lo Swap Party – per dare 
nuova vita agli abiti inutilizzati – e l’aperitivo con EQUOG.A.S., dedicato alla scoperta dei produttori locali 
e delle buone pratiche di acquisto solidale. 

Una giornata semplice ma densa, dove ogni gesto – creare, ascoltare, scambiare – diventa possibilità di 
tessere comunità. 


